
Mulino Day 
 
 

Alla scoperta del patrimonio 
culturale e naturale  
del Parco dei Mulini 
 
Domenica 9 giugno 2013 
dalle ore 9,00 alle 19,00 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Comuni di Legnano, San Vittore Olona, Canegrate, Parabiago e Nerviano con la partecipazione di:    

 
 

Distretto 
Agricolo 

Valle 
Olona   

   

 

 

 

 

 “Mulino day”  -  http://ecomuseo.comune.parabiago.mi.it – e mail agenda21@comune.parabiago.mi.it 
 

 



San Vittore Olona  

Una giornata d’altri tempi con l’associazione Olona Viva  e il Comitato Amici 
di Villa Adele  
 
MULINO MERAVIGLIA E CHIESA DI SANTO STEFANO 

dalle 9,00 - visite guidate al mulino Meraviglia 
dalle 9,30 - visite guidate alla chiesa di Santo Stefano 
10,00 - inaugurazione mostra di pittura “l’Olona” di Anna 
Calati e mostra “Il recupero della zona umida - Foppa di San 
Vittore” 
10,30 - inizio festa sull’aia al mulino 
11,30 - aperitivo  con prodotti tipici e bevande locali 
14,30 - esposizione attrezzature agricole e dimostrazione 
vecchi mestieri  
15,00 - musica popolare con il complesso “Inis Fail”  
16,30 - merenda rustica con taglieri prodotti locali   
19,00 - chiusura visite e mostre 
 

Canegrate  

Un vecchio mulino vestito a nuovo, le tradizioni e il cibo dei mugnai 
 
EX MULINO GALLETTO, VIA MULINO GALLETTO  

10,00 - apertura mostra fotografica “l’antico mulino del 
Galletto”  
10,00 - esposizione di disegni e pitture di artisti locali sul tema 
dei mulini 
10,00 - esposizioni attrezzi agricoli 
10,30 - visite alla scuderia cavalli “Parco dei Mulini” 
11,00 - concerto del Corpo musicale cittadino di Canegrate 
11,00 - giri a cavallo per bambini e adulti   
12,00 - menù del viandante al Beer-Banti a base di polenta, 

l’alimento di intere generazione di mugnai e contadini 
18,00 - chiusura manifestazione  
 
SARÀ GARANTITO UN PRESIDIO DI PRIMO SOCCORSO AD OPERA DEL GRUPPO 
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 
 



Parabiago 
Alla scoperta dell’isolino: flora e fauna del Parco dei Mulini, il sistema di 
irrigazione del fiume Olona con Consorzio fiume Olona e Distretto agricolo 
Valle Olona, Scout San Vittore Olona, Lipu Parabiago e Legambiente di 
Parabiago 
 
ISOLINO DEL FIUME OLONA – VIA RESEGONE PARABIAGO 
Dalle 15,00 alle 18,00 
Illustrazione del sistema di irrigazione dei prati dell’isolino e 
visite guidate con attività di orienteering e di birdwatching 
 
DATA LA MANCANZA DI PARCHEGGIO E’ CONSIGLIABILE RAGGIUNGERE L’AREA IN 
BICICLETTA 
 

Nerviano   

Alla scoperta di uno storico mulino e del cibo dei nostri nonni con 
Legambiente di Nerviano 
 
MULINO STARQUÀ – STRADA DEL SEMPIONE 
Dalle 10,00 alle 18,00- Visita al mulino, mercatino di prodotti 
agro-alimentari e di artigianato, mostra “Il fiume Olona” 
Dalle 12,00 alle 14,00 - Risottata con il riso dell’azienda 
agricola Molaschi  
A seguire giochi per i ragazzi sull’isola del mulino 
 

PARCO DI VIA MARZORATI (RETRO MUNICIPIO) 
Dalle 10,00 - Staffetta in bicicletta verso gli altri punti di 
interesse dal parco del Municipio con partenza ogni ora 
 

Legnano   

Alla scoperta del castello che sorge su un'isola 
 
CASTELLO E PARCO - VIALE TOSELLI 
Dalle 10,00 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19,00 visite guidate al 
castello e al parco  
 



Nerviano - Mulino Star quà    
Nel mese di febbraio del 1853 accadde il fatto ricordato dalla lapide murata all’interno del 
mulino in cui è riportata la coraggiosa affermazione “Noi vogliamo star qua” rivolta alle truppe 
del maresciallo Radetzky dall’allora mugnaio contro l’ordine di sgombero e che ancora oggi 
contraddistingue questo mulino, detto appunto Mulino Star Qua.  
 

Nerviano - Riseria del Castello 
Gli attuali proprietari del mulino Star Qua, la famiglia Molaschi, da qualche anno si sono dedicati 
alla vendita di prodotti del territorio locale, come la farina di mais e il miele, unitamente a 
prodotti provenienti dalle loro coltivazioni risicole in Piemonte.  
 

Isolino di Parabiago 
5000 mq di isola fluviale, inclusa tra il corso principale del fiume Olona e la roggia del mulino 
Corvini purtroppo demolito, sono destinati alla fruizione pubblica e caratterizzati da una 
interessante condizione di naturalità con alberi monumentali e vegetazione di riva. 
 

Canegrate - Mulino Beer-Banti ex mulino Galletto 
Nella relazione del 1606 il proprietario di questo mulino era il nobile Pomponio Crivelli. 
Attualmente gli antichi mulini di Canegrate sono stati ristrutturati ed hanno cambiato la loro 
funzione. Il mulino Galletto, di proprietà Agrati, è diventato una tipica birreria tedesca.       
 

Canegrate - Scuderia Parco dei Mulini 
Sarà possibile visitare la nuova scuderia dedicata al Parco dei Mulini di recente realizzazione. 
Sarete accolti dalla proprietaria Esmeralda che vi accompagnerà alla visita delle nuove 
strutture per la custodia e la cura dei cavalli che partecipano a concorsi e tramite 
l’associazione “Oltre l’ostacolo” vengono utilizzati per la riabilitazione equestre.  
 

San Vittore Olona - Mulino Meraviglia 
Questo mulino già esistente nel 1606 era di proprietà del nobile Dionigi Vailate. La parte 
meccanica del mulino è antichissima ed è rimasta pressoché immutata nel tempo anche se 
perfezionata con la sostituzione di alcuni materiali deperibili, come il legno, con altri più 
resistenti. “Nel 1946 mio padre Antonio lo acquistò - così raccontava Mario Meraviglia che 
dedicò tutto il suo tempo alla vita del mulino - dai Melzi d’Eril. Ricordo che durante la 
seconda guerra mondiale essendoci molti mulini lungo il fiume e non potendo controllarli 
tutti, le autorità decisero di chiuderne alcuni. I prodotti dei campi venivano consegnati ed 
ammassati nei magazzini dei consorzi agricoli. Ma qualcuno riusciva ad eludere i controlli e 
portava il grano al mulino per la macinatura. Era un’operazione ovviamente vietata e a 
causa di ciò al nostro mulino fu bloccata per due anni l’attività”.  Negli anni novanta il 
mulino Meraviglia cessò l’originaria attività molitoria. 
 

San Vittore Olona - L’oratorio di Santo Stefano  
L’antica chiesetta dedicata a Santo Stefano trae le sue origini da una cappella votiva sorta 
lungo l’antica strada che conduceva a Legnano ed è citata da  Goffredo da Bussero nel suo 
trecentesco Liber Notitiae Sanctoum Mediolani. Nel 1423 Pietro da Lampugnano, abitante a 
Legnano, acquistò alcuni fondi, fra i quali la cappella, che trasformò in una chiesetta 
campestre. Contiene tre importanti cicli di affreschi: il primo risalente al 1487 è attribuito a 
Gian Giacomo Lampugnani noto pittore legnanese; il secondo ciclo risale al 1577 e 
rappresenta il martirio di Santo Stefano con ai lati San Lorenzo e San Teodoro; il terzo ciclo, 
sull’arco che immette all’abside, risale all’inizio del 1700. Il crocifisso al centro, con il 
teschio e ossa indica che la chiesetta fu adibita a sepoltura durante una delle numerose 
pestilenze che contagiarono miglia di abitanti nei secoli scorsi.   
 
Legnano - Il castello 
Il castello sorge nel punto in cui l’Olona si divide in due rami.  Nel XIII secolo era 
probabilmente formato da una torre a base quadrata, a cui vennero successivamente 
accostate due costruzioni a due piani. Solo nel XV secolo, sotto i Visconti prima e i 
Lampugnani poi, vennero costruite le mura fortificate che ancora oggi descrivono un 
rettangolo di 70 metri per 80 metri, nelle quali sono inserite sei torri cilindriche di difesa, 
ed intorno alle mura venne scavato un fossato.  
Dal 1973 il castello è divenuto di proprietà del Comune di Legnano. 


